
nia ai quali si associano il frassino, l’olmo e l’acero campestre. La zona di studio
interna, inoltre, presenta numerosi prati stabili. L’area confinante risulta, invece,
sensibilmente modificata, tanto che la vegetazione originaria è stata pressoché
completamente sostituita con colture agrarie (vite). La zona di studio esterna,
ma limitrofa al parco, è caratterizzata da prati, stabili ed incolti, siepi, un corso
d’acqua a carattere permanente di portata variabile (Fiume Tione) e un laghetto
per la pesca sportiva non più utilizzato. Dal punto di vista climatico, l’area
risente notevolmente dell’azione termoregolatrice del bacino del Lago di Garda,
determinante un clima sub-mediterraneo, con estati calde e asciutte ed inverni
piovosi. Le temperature medie annuali registrate sulla sponda del lago negli ulti-
mi vent’anni sono di 13 °C e le precipitazioni negli ultimi quindici anni oscilla-
no tra i 950 e i 1000 mm annui (max 350 e 400 mm in primavera ed autunno).

MATERIALI E METODI

Il campionamento è stato effettuato tra dicembre 2005 e maggio 2006 con
serie di catture successive. Sono state impiegate 85 trappole in metallo a cattura
multipla in vivo, di produzione artigianale, modello tipo Ugglan (apertura ad
un peso di circa 3 g), disposte in transetti lineari (distanza intertrappola effettiva
di 10 m +/- circa 1,5 m) e mantenute in loco per l’intera durata dello studio. Si
sono effettuate 3 notti-trappola consecutive al mese, (singola sessione di cattura
chiusa) con attivazione il 17 di ogni mese. Nell’area di studio gli ambienti inda-
gati sono stati suddivisi in due macro-aree (interna ed esterna) a loro volta sud-
divise in sub-aree (11 totali), ciascuna associata ad un transetto (8 interni al
parco e 3 nelle aree esterne) e ad una o più tipologie ambientali in base a coper-
tura e composizione vegetazionale, impatto antropico, uso ed accessibilità inve-
stigativa in relazione alle specie ospitate nei vari settori del parco. Il numero di
trappole usate non è risultato lo stesso per ogni transetto in quanto deve essere
proporzionato alla diversa estensione spaziale delle sub-aree perché queste possa-
no essere indagate nella loro interezza. A seguito di un lavoro di ricerca iniziato
precedentemente si è deciso di numerare i transetti di questo studio da 13 a 23
(Tab. 1). Ogni trappola è stata allestita con ciuffi di fieno ed esca costituita da
vegetali, sementi varie e crocchette per gatti in diverse proporzioni, per cercare
di attrarre e soddisfare le diverse specie potenziali (Insettivori e/o Roditori) e
ridurne la mortalità. Per standardizzare il metodo il percorso di controllo dei
transetti è stato mantenuto identico. Ad ogni controllo positivo gli animali, tra-
sferiti in un terrario chiuso al fine di agevolarne la cattura, sono stati prelevati ed
inseriti in un sacchetto di polietilene trasparente, per poter operare una prima
determinazione della specie; successivamente sono stati pesati con un dinamo-
metro modello Pesola (precisione 0,5 g) e, previa anestetizzazione mediante
etere dietilico, si sono rilevati il sesso, l’età, lo stato riproduttivo e le misure bio-
metriche esterne (misurazione con stecca metrica in metallo, precisione 1 mm).
Gli animali sono stati suddivisi in tre categorie d’età, giovani, sub-adulti e adul-
ti, tenendo conto di un complesso di fattori quali il peso, le dimensioni lineari,
il colore della pelliccia e lo stato dei genitali, facendo riferimento a CORBET &
OVENDEN (1985) e LOCATELLI & PAOLUCCI (1998). Al termine dell’analisi gli
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STUDIO DEI MICROMAMMIFERI TERRICOLI 
ALL’INTERNO DEL PARCO NATURA VIVA E IN AREE

LIMITROFE (BUSSOLENGO, VR)

Riassunto. È stata studiata la microteriofauna selvatica presente nell’area Parco Natura Viva
di Bussolengo (VR) e in aree limitrofe. È stata considerata la componente terricola rilevabile
mediante trappole non selettive a cattura multipla, in vivo, modello tipo Ugglan. Con tale
ricerca, che rientra in un progetto che il Parco Natura Viva ha assegnato all’Università degli
Studi di Padova, sono state identificate 5 specie di micromammiferi terricoli, 3 Roditori e 2
Insettivori: topo selvatico, ratto delle chiaviche, topo selvatico dal collo giallo, crocidura
minore e crocidura dal ventre bianco. Il topo selvatico è risultato essere ampiamente diffuso
(310 contatti), sia nell’area interna al parco che in quella esterna, sia nelle aree boscate che in
quelle aperte, occupate per lo più da prato incolto e copertura arbustiva, contigue ad una
fascia boscata mista non sottoposta ad intervento antropico. Il topo selvatico dal collo giallo
è stato contattato solo in una delle 11 aree indagate (13 catture), caratterizzata da specie
arboree xero-termofile e sottobosco a pungitopo. Il ratto delle chiaviche (19 contatti) è stato
rinvenuto sia nelle zone esterne al parco che in quelle interne ma depauperate (quali quelle
adiacenti alla concimaia). La crocidura minore (5 contatti) e la crocidura dal ventre bianco
(1 contatto) sono state contattate solo in zone esterne al parco o vicine ai suoi confini.

Summary. Study of terrestrial micromammals in the “Parco Natura Viva” and neighbouring
areas (Bussolengo, province of Verona, Italy).
We studied the terrestrial micromammals living in the “Parco Natura Viva” and in some sur-
rounding areas, near Bussolengo (province of Verona). Animals were captured alive by non
selective, Ugglan-type traps, which allow the imprisonment of multiple specimens at a time.
We identified 5 terrestrial mammal species, 3 Rodentia and 2 Insectivora: Wood mouse
Apodemus sylvaticus, Brown rat Rattus norvegicus, Yellow-necked mouse Apodemus flavicollis,
Lesser white-toothed shrew Crocidura suaveolens and Bi-coloured white-toothed shrew
Crocidura leucodon. The Wood mouse was found widely spread (310 contacts) both inside
and outside the park, in wooded and meadow areas, occupied mostly by neglected grasslands
and shrubs and next to an unmanaged wood strip. The Yellow-necked mouse was found
only in one out of 11 surveyed areas (13 captures), characterized by xeric-termophile shrub
species and butcher’s broom undergrowth. The Brown rat (19 contacts) was detected both in
areas outside the park and on internal but impoverished ones (as those near the dunghill).
Lesser white-toothed shrew (5 contacts) and Bi-coloured white-toothed shrew (1 contact)
were found only outside the park or near its boundaries.

INTRODUZIONE

Questo studio, svolto nel 2006 nell’ambito di una tesi di laurea di primo
livello in Biologia Generale, condotto presso il Parco Natura Viva di Bussolengo
(VR), sia nell’area del Parco Safari (circa 240000 m2) che in aree esterne al
parco, ma ad esso contigue (circa 49000 m2), mira ad indagare la componente
faunistica selvatica data dalla microteriofauna, riguardo a composizione in spe-
cie ed eventuali preferenze ambientali. L’area del parco, in generale, presenta
un’associazione forestale caratterizzata da un bosco misto di carpino nero e far-
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Fig. 1 – Numero totale delle catture per specie effettuate nell’intero periodo di studio, per
ciascun transetto.

Fig. 2 – Numero totale delle catture effettuate nell’intero periodo di studio, per ciascun transetto.

Fig. 3 – Andamento delle temperature medie, minime e massime e della piovosità nel perio-
do di studio. I valori di ciascun mese sono corrispondenti ai valori del periodo intersessione,
ovvero dal 21 del mese precedente al 16 del mese in cui avviene il campionamento (es.
dicembre: nov-dic).

animali vivi sono stati rilasciati nel luogo di cattura. Quasi tutti gli individui
adulti e sub-adulti si sono potuti determinare per specie, mentre per i giovani si
è ritenuto opportuno limitare la determinazione al genere. La classificazione
adottata è quella riportata in AMORI et al. (1993) e SPAGNESI et al., (2002).
Siccome nella totalità dell’area indagata non sono state riscontrate barriere eco-
logiche che impediscano il libero transito alle specie oggetto di studio e poiché
non si è utilizzato il metodo CMR, si è supposto che i dati sulla stima dell’atti-
vità dei singoli micromammiferi, in relazione ai transetti, non possano essere
interpretati come frequenze relative, ma solo come indicazione di preferenza
riguardo le diverse tipologie ambientali. I dati meteo ottenuti dalla centralina
agro-metereologica di Castelnuovo del Garda (A.R.P.A.V.) sono stati elaborati
considerando le registrazioni relative al periodo inter-sessione, intendendo con
ciò i giorni intercorrenti tra l’inizio di due campionamenti successivi (es. i valori
del mese di gennaio sono stati ottenuti riferendosi al periodo 21 dicembre – 16
gennaio compreso tra le due sessioni di campionamento). Per l’elaborazione dei
dati si è utilizzata la metodologia della statistica non-parametrica: test U di
Mann-Whitney e correlazione per ranghi di Spearman, con soglia di significati-
vità p = 0,05.

Tab. 1 - Tipologie ambientali per transetto/sub-area e numero di trappole utilizzato.

RISULTATI E DISCUSSIONE

Lo sforzo campionario è stato pari a 1530 notti-trappola. Si è riscontrata la
presenza di 5 specie diverse (Apodemus sylvaticus (Linnaeus, 1758), Apodemus
flavicollis (Melchior, 1834), Rattus norvegicus (Berckenhout, 1769), Crocidura
suaveolens (Pallas, 1811) e Crocidura leucodon (Hermann, 1780)). Il numero
totale di catture è stato 394, ma una determinazione certa per specie è stata pos-
sibile solo per 348 di queste. Le catture relative a ciascuna specie per singolo
transetto sono riportate in figura 1.
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generale diminuzione da dicembre a maggio. I contatti relativi al genere
Apodemus (364) permettono di definire con miglior approssimazione un anda-
mento delle catture nel tempo (Fig. 4). Il numero di adulti rilevato in ogni ses-
sione è sempre nettamente maggiore rispetto a quello relativo alle altre due cate-
gorie d’età (Fig. 5). Si evidenzia che la cattura di esemplari sub-adulti e giovani
in dicembre e gennaio potrebbe essere spiegata con la mancanza di stasi inverna-
le del periodo riproduttivo, determinata forse, dalla mitezza del clima associata
alla sufficiente disponibilità trofica. I transetti con il maggior numero di contatti
sono il 13 (62) ed il 23 (54) (vegetazionalmente diversi ma accomunati dall’es-
sere contigui ad una fascia di bosco integro a basso impatto antropico), quelli
con il più basso numero di catture sono il 17 (10) e il 19 (9) (Fig. 6). In diversi
transetti, in particolare il 17 ed il 21, si è registrato un alto numero di trappole
disinnescate. A tal proposito si è cercato di valutare l’efficacia di cattura di cia-
scun transetto: assumendo che ogni trappola inattiva rappresenti almeno un
possibile contatto mancato e che il maggior numero di trappole inattive si è
riscontrato nei transetti che hanno fatto registrare più catture di ratti, si è ipotiz-
zata una relazione tra l’inattivazione e la presenza di questi ultimi che, date le
dimensioni, possono rovesciare la trappola agendo dall’interno. Si è notata una
grande differenza nel numero di catture totali riguardanti l’insieme degli 8 tran-
setti interni al parco (260 catture interne) e l’insieme dei 3 esterni (134 catture
esterne). Ci si è chiesti se tale differenza sia imputabile solo al diverso numero di
transetti o anche alla diversità ambientale caratterizzante le due macro-aree: si è
proceduto dunque a proporzionare le catture totali esterne ed interne sul diverso
numero di transetti (catture corrette) (Tab. 3). Il test U di Mann-Whitney per le
mediane delle catture interne (38) e di quelle esterne (26) ha mostrato una dif-
ferenza significativa (p=0,025*), mentre, ripetuto per le mediane delle catture
corrette, non ha mostrato differenza (Tab. 3), indicando che l’efficienza media
di cattura nelle aree interne ed esterne durante tutto il periodo di campiona-
mento è stata la stessa.

Fig. 4 – Numero totale delle catture mensili per genere effettuate nell’intero periodo di studio.
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Tab. 2 - Valori degli indici di correlazione di Spearman tra il numero di catture di ciascun
transetto e le variabili meteorologiche piovosità e temperatura minima, media e massima.
Con l’asterisco sono evidenziati i valori statisticamente significativi. Tuttavia, in un’analisi
generale dei risultati nel loro complesso, si è ritenuto di non considerare attendibili tali risul-
tati, in quanto discordanti dal momento che zone adiacenti (transetti) a quelle che hanno
evidenziato numeri di catture correlati in maniera statisticamente significativa non hanno
dimostrato risultati analoghi, seppur confrontabili per numeri di cattura e composizione
delle sub-aree (tr. 19 vs. tr. 18 e tr. 20). 

A. sylvaticus ha registrato in assoluto il maggior numero di contatti (310) ed
è stato contattato sia in tutte le 11 sub-aree indagate che in tutte le 6 sessioni di
campionamento, a differenza delle altre specie censite. Per A. flavicollis si sono
avuti 13 contatti totali, solo nel transetto 20, nelle sessioni di gennaio, marzo,
aprile e maggio. Il genere Crocidura, con un numero di contatti basso (7), è
stato rilevato in aree per lo più esterne al Parco Safari (il 23 è un transetto ester-
no, 14 e 15 sono transetti interni ma vicini ai confini sud-ovest del parco) e solo
nelle sessioni di dicembre, gennaio, marzo ed aprile. Per R. norvegicus il numero
di contatti (19), avvenuti in tutte le 6 sessioni, è risultato suddiviso fra i transetti
21 e 22 (esterni) e i transetti 13 e 18 (interni ma marginali). Ordinando i tran-
setti sulla base del numero totale di catture, quello con valore maggiore è il 13,
mentre quello con valore inferiore è il 19, entrambi sub-aree interne. Più in
generale si sono osservati tre gruppi di transetti: il primo a valori alti (tr. 13 e
23), il secondo a valori medi (tr. 22, 18, 14, 15, 16, 21 e 20) ed il terzo a valori
bassi (tr. 17 e 19) (Fig. 2). In figura 3 sono illustrati i valori medi delle variabili
meteorologiche in esame. Dalla correlazione per ranghi di Spearman tra le varia-
bili temperature minime, medie e massime e piovosità ed il numero di catture
totali, si è riscontrata l’assenza di correlazioni statisticamente significative (Tab.
2). Risulta difficile individuare un andamento delle catture sia per le crocidure
(7 contatti) che per i ratti (23 contatti) dati i bassi numeri di catture ad essi rela-
tivi. Tuttavia per il genere Rattus è possibile almeno osservare un’altalenante
aumentare e decrescere del numero di catture da un mese all’altro, con una
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CONCLUSIONI

Si è giunti a censire 5 specie di micromammiferi terricoli, 3 appartenenti
all’ordine dei Roditori, topo selvatico, ratto delle chiaviche e topo selvatico dal
collo giallo, e 2 a quello degli Insettivori, crocidura minore e crocidura dal ven-
tre bianco. Il topo selvatico è risultato essere ampiamente diffuso, con numeri di
contatti alti come nessuna delle altre specie catturate, sia nell’area interna al
parco che in quella esterna, sia nelle aree boscate che in quelle aperte. Sembra
comunque preferire zone esterne o marginali al parco (tr. 13, 23, 22) e zone
depauperate occupate da prati incolti e concimaie (tr. 18). Il topo selvatico dal
collo giallo è stato contattato solo nella parte boscata del transetto 20. Il ratto
delle chiaviche risulta esplicare la sua attività sia nelle zone esterne al parco (tr.
21 e 22) che in quelle interne ma depauperate (parte del transetto 13 e zona
della concimaia del transetto 18). La crocidura minore e la crocidura dal ventre
bianco sono state contattate solo in zone esterne al parco (tr. 23) o vicine ai suoi
confini, per lo più in corrispondenza di concimaie (tr. 14) e di ambienti aperti
in contiguità con prati pascolo e prati stabili (tr. 15). Il numero totale dei con-
tatti registrati nella macro-area interna al parco risulta essere maggiore rispetto a
quello dei contatti nella macro-area esterna e tale differenza risulta statistica-
mente significativa (p=0,025*) (Tab. 3). Tuttavia, riproporzionando i valori sulla
base del diverso numero di transetti nelle due macro-aree, il numero di catture è
risultato più alto all’esterno del parco piuttosto che all’interno, mentre, in gene-
rale, l’efficienza media di cattura nei due ambienti è paragonabile, non risultan-
do statisticamente diversa. I numeri delle catture, per quanto riguarda i
Roditori, potrebbero dare una stima di una numerosità minore di quella reale, a
causa della pratica di derattizzazione che viene effettuata regolarmente sia nelle
zone interne al parco che in quelle esterne e che non è selettiva. È stata osservata
la mancanza di stasi invernale nella riproduzione relativa agli esemplari apparte-
nenti al genere Apodemus. Si è potuta notare, inoltre, l’assenza di una correlazio-
ne statistica tra l’andamento delle catture totali e le variabili meteorologiche
durante l’intero periodo di campionamento. 
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Fig. 5 – Numero totale delle catture effettuate per il genere Apodemus nell’intero periodo di
studio, suddivise per categorie d’età.

Fig. 6 – Numero totale delle catture per transetto effettuate nell’intero periodo di studio e
relative trappole disinnescate.

Tab. 3 - Totale delle catture relative alla macro-area interno (Catture interne) e alla macro-
area esterno (Catture esterne). I dati relativi alle “catture corrette” sono proporzionati al
diverso numero di transetti per macro-area.
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INDAGINE SULLA CHIROTTEROFAUNA DI UN’AREA 
DELLA FASCIA DELLE RISORGIVE NELLA PIANURA VICENTINA, 

NEI COMUNI DI SANDRIGO, BRESSANVIDO E BOLZANO
VICENTINO 

Riassunto. Nel presente lavoro vengono forniti i primi dati di una ricerca volta a definire lo
stato attuale delle conoscenze riguardanti presenza e distribuzione dei Chirotteri in un’area di
studio situata nella pianura vicentina presso Sandrigo, Bressanvido, Bolzano Vicentino
(Veneto, Italia nord-orientale), a cavallo della fascia delle risorgive. Lo studio è stato condot-
to mediante ricerca museale, raccolta occasionale di esemplari feriti o morti, ricerca dei siti di
rifugio, esame di borre di rapaci, catture con reti, rilevamento ultrasonico con bat-detector.
Per ogni specie viene riportato l’elenco delle segnalazioni. Nell’area di studio è stata accertata
la presenza di 9 specie di Chirotteri: Rhinolophus hipposideros (Bechstein, 1800), Myotis
capaccinii (Bonaparte, 1837), Myotis daubentonii (Kuhl, 1817), Myotis myotis (Borkhausen,
1797), Pipistrellus kuhlii (Kuhl, 1817), Pipistrellus pipistrellus (Schreber, 1774), Hypsugo savii
(Bonaparte, 1837), Eptesicus serotinus (Schreber, 1774), Plecotus auritus s.l. (auritus/macro-
bullaris).

Abstract. Survey of the bats occurring along the spring belt in the province of Vicenza plain
(Italy).
In this work we provide data on the occurrence and distribution of Chiroptera in the west-
ern plain of the Vicenza province (Veneto, NE Italy), within the municipalities of Sandrigo,
Bressanvido and Bolzano Vicentino. The study was carried out using several techniques,
including museum collection surveys, occasional finding of wounded or dead specimens,
roost sites searching, analysis of raptor pellets, mist-netting and monitoring with bat-detec-
tor. For each species a list of records and a brief commentary are provided. Within the study
area, the presence of the following 9 species was reported: Rhinolophus hipposideros
(Bechstein, 1800), Myotis capaccinii (Bonaparte, 1837), Myotis daubentonii (Kuhl, 1817),
Myotis myotis (Borkhausen, 1797), Pipistrellus kuhlii (Kuhl, 1817), Pipistrellus pipistrellus
(Schreber, 1774), Hypsugo savii (Bonaparte, 1837), Eptesicus serotinus (Schreber, 1774),
Plecotus auritus s.l. (auritus/macrobullaris).

INTRODUZIONE

Questo lavoro si inserisce in un progetto proposto e gestito dal Gruppo di
Studi Naturalistici Nisoria, volto ad indagare e definire tutta la fauna dei
Vertebrati in un’area a cavallo della fascia delle risorgive, nella pianura vicentina,
nei comuni di Sandrigo, Bressanvido, Bolzano Vicentino. In tale ambito il pre-
sente studio fornisce i dati di una prima stagione di indagini, effettuata nel
periodo primavera/estate 2005, allo scopo di definire presenza e distribuzione
dei Chirotteri.
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